
“Cambia le tue frequenze e tutto
cambierà!”

Immagine di Mohammad Usman

In principio era il Suono
E se davvero la creazione avesse avuto origine da un suono?

E se la voce umana avesse il potere di “plasmare” il nostro destino, nel male o nel
bene?

E se potessimo, grazie ad apposite frequenze, curare o addirittura guarire le
malattie?  

È  interessante  notare  come  a  queste  domande  si  trovi  risposta  nelle  Sacre
Scritture, laddove si parla del Verbo per mezzo del quale tutto è stato fatto e,
senza di lui, nulla è stato fatto di ciò che esiste.

Riguardo al potere creativo della voce umana, nel libro dei Proverbi è detto che
“morte e vita sono in potere della lingua” mentre, sull’argomento salute, è scritto
che “C’è chi, parlando senza riflettere, trafigge come spada, ma la lingua dei
saggi procura guarigione.”
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A quanto  pare,  nella  dimensione  spirituale  si  è  sempre  saputo  che  sono  le
frequenze a creare e trasformare il mondo che esperiamo.

Nel tempo anche la scienza è riuscita a dimostrare l’indissolubile legame tra le
frequenze e la realtà che ci circonda. Oggi sappiamo che tutto è frequenza e non
soltanto ciò che percepiamo come suono, musica, rumore o parola: immagini,
pensieri e simboli hanno una loro propria vibrazione e così gli animali, i minerali,
gli esseri umani… Ogni cosa, visibile o invisibile, ha il proprio suono. Insomma: il
Creato  è  una  magnifica,  immensa  Orchestra  e  noi,  ne  siamo  i  più  o  meno
consapevoli strumenti.

 

Nella foto: Krisztina Nemeth

La voce che guarisce
Krisztina Nemeth, laureata all’Università di Musica ed Arti Rappresentative a
Graz in Austria, dopo 23 anni di esperienza come cantante lirica internazionale,
abbraccia la propria vocazione di “Healing Voice” e di “Intuitive Coach”.



È autrice di tre libri,  dei quali  il  primo porta la prefazione del Dott.  Masaru
Emoto, lo scopritore della memoria dell’acqua. 

Come  “Voce  che  guarisce”,  la  studiosa  viene  invitata  a  molti  congressi
internazionali ed è un punto di riferimento in diversi Paesi negli Stati Uniti, in Sud
Africa,  Svizzera,  Austria,  Grecia,  Italia,  Spagna,  Tibet,  India,  Bali,  Mauritius,
Hawaii. 

Il Frequencies Congress
Affascinata  dall’argomento,  Krisztina  ne  promuove  la  divulgazione  ideando  e
organizzando il  “Frequencies Congress”.  L’Evento,  giunto quest’anno alla sua
quarta edizione, riunisce i maggiori esperti di frequenze nei rispettivi campi di
applicazione.

All’immancabile  appuntamento  previsto  per  domenica  13  aprile  ad  Ascona
interverranno medici, ricercatori, musicisti e musico-terapeuti, operatori olistici,
esperti in numerologia, artisti. Alcuni presenteranno i risultati delle loro ricerche,
altri  terapie e concetti  innovativi,  altri  ancora coinvolgeranno il  pubblico con
video  e  immagini  suggestive.  Al  termine  dell’Evento  si  terrà  un  concerto
meditativo per innalzare le frequenze dei partecipanti.

L’obiettivo è evidenziare l’importanza delle frequenze, del suono, delle energie e
il loro impatto su tutto ciò che esiste.

I relatori
Sul  palcoscenico del  Teatro del  Gatto  si  succederanno,  nell’arco di  un’intera
giornata esperienziale: 

Mirto  Ferrandino  (Italia),  specialista  in  Bio-Cimatica  e  presidente  della
International  Cymatic  Association.  Nel  corso  del  suo  intervento  mostrerà  al
pubblico come il suono crea forme nella materia. 

Winfried  Leipold  e  Gudrun  Wiesinger,  maestri  del  suono  terapeutico,  ci
faranno  ascoltare  le  pietre  sonore  e  l’impiego  di  altri  strumenti  musicali
terapeutici.



Il Dottor Ulrich G. Randoll (Germania): medico, ricercatore e inventore della
terapia “Matrix Rhythm”, ha ottenuto notevoli successi nel trattamento di una
grande varietà di malattie e ha formato migliaia di partner “Matrix Health” in
tutto il mondo.

Il Dottor Roberto Ostinelli (Svizzera), medico internista e studioso di medicina
integrativa, terapie bioenergetiche e frequenziali, dal 2008 cura i suoi pazienti
con innovative tecnologie biofisiche e un approccio psicoanalitico emotivo.

Ing. Rasmus Gauss Berghausen (Austria): per quindici anni collaboratore del
Dott. Masaru Emoto e ricercatore in idroscienze. Oggi il suo lavoro è legato alla
HRV (variabilità della frequenza cardiaca) e alla sua traduzione in suono e colore.

Alessandro Puccia  (Italia):  artista  fotografico  di  gocce  d’acqua congelate  e
osservate al microscopio, accompagnerà il pubblico in un viaggio nel profondo di
un mondo invisibile a occhio nudo.

Niko  Caruso  e  Michela  Pivato  (Italia):  operatori  olistici,  ricercatori  e
divulgatori  di  frequenze a uso terapeutico,  usano le  frequenze dei  Numeri  e
l’intuizione per supportare e potenziare l’evoluzione delle anime in cammino.  

Beatrice Lafranchi (Svizzera): terapeuta e organizzatrice di workshop ed eventi
su argomenti nell’ambito della crescita personale, mindfulness, consapevolezza e
connessione del cuore.   

Jasmine  Laurenti  (Svizzera):  giornalista  internazionale  e  scrittrice,  nota  al
grande  pubblico  come  doppiatrice  cine  televisiva,  parlerà  dell’impatto  delle
parole  cariche  di  intenzioni  ed  emozioni  sul  livello  qualitativo  del  dialogo
interiore.

Come anticipato, a conclusione dell’Evento i partecipanti potranno immergersi nel
concerto  meditativo  dei  musicisti  e  terapeuti  Krisztina  Nemeth  (Svizzera),
pianoforte  e  voce,  e  Antonio  Testa  (Italia),  artista  che  innesta  la  propria
espressività su conoscenze approfondite di etnomusicologia e musicoterapia, oltre
che autore e produttore musicale di fama internazionale.

Il  “Frequencies  Congress”  avrà  luogo  ad  Ascona,  in  Svizzera,  il  13  aprile
prossimo, al Teatro del Gatto in via Muraccio 21. L’evento inizierà alle 09:45 e
terminerà alle 18:45.



Gli ultimi biglietti rimasti sono acquistabili entro il 31 marzo a un prezzo scontato
(CHF 157) visitando il sito: www.frequenciescongress.com

 

Riprenditi presto, Ornella!
È di pochi minuti fa la notizia dell’annullamento del concerto della nota cantante
Ornella  Vanoni  previsto per venerdì  3 febbraio alle  ore 20:45 al  Palazzo dei
Congressi a Lugano.

L’organizzatore Denis Mazzotta ci fa sapere che lo Show “Le Donne e la Musica”
è stato cancellato a causa dell’indisposizione dell’Artista e che non è prevista una
data sostitutiva.

Questo il  comunicato stampa: “La signora Ornella Vanoni presenta uno stato
febbrile che la rende impossibilitata nella realizzazione della tappa del tour ‘Le
Donne  e  la  musica  2023’,  programmata  per  la  data  03/02/23  presso  il
Palacongressi  di  Lugano.”
Quella di domani sera sarebbe stata l’ultima tappa di una tournée che ha visto la
Signora della canzone d’autore italiana, accompagnata da un ensemble di cinque
musiciste, girare l’Italia cantando e raccontandosi ai suoi amati fan.

Colgo l’occasione per invitarvi  a leggere l’articolo dedicato all’Artista,  da noi
pubblicato proprio ieri.

A  Ornella  va  l’augurio  mio  e  di  tutta  la  Redazione  di  Betapress.it,  di  una
prontissima guarigione.

 

 

 

 

http://www.frequenciescongress.com
https://betapress.it/riprenditi-presto-ornella/
https://betapress.it/il-coraggio-eroico-di-ornella-vanoni/


 

“Svegliati, palombaro!”

“Parlane con Carlo”…
Mi dice un giorno Rita Minelli, da me recentemente intervistata su suggerimento
di Paola Ferraro …

Perché è di questo che si tratta: di una catena virtuosa di “parlane con …” e
finisco per prenotare un’altra intervista.

In un momento storico in cui i media cantano in coro la stessa canzone sette
giorni su sette, ventiquattro ore al giorno, mi chiedo se esista, da qualche parte,
un’oasi di silenzio dove ritrovare Se stessi e lì, accorgersi che non esiste altro.

Un po’ di pace, finalmente. Per respirare a fondo e fare il punto. Studiando il da
farsi in modalità attiva, anziché reattiva.

Come dire: queste sono le circostanze, là fuori.

Se reagisco secondo la logica della sopravvivenza, l’avranno vinta loro su di me.

Ma se mi fermo un attimo e respiro, in silenzio, realizzo che sto avendo un sogno
lucido: la vita è un grande show e ciascuno di noi ha il suo copione e il suo ruolo.
Tutt’intorno, una scenografia di cartapesta scambiata per “realtà”.

 

…  Ed  eccomi  in  Zoom  call  con  Carlo
Dorofatti.
Scrittore,  libero  ricercatore,  divulgatore,  Carlo  è  istruttore  di  meditazione  e
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formatore nel vasto campo delle Tradizioni Spirituali d’Oriente e d’Occidente.

Sorride bonariamente mentre gli  racconto di come un giorno abbia deciso di
smettere i panni di “attrice” per scendere dal palco e sedermi in platea e da lì,
godermi lo spettacolo.

Capisce al volo che sto usando una metafora per descrivergli il  momento del
“risveglio” dalla matrix.

“Matrix” è il nome che i ricercatori spirituali di nuova generazione usano per
definire ciò che un essere umano percepisce come unica realtà, mentre è assorto
in uno stato ipnotico, onirico, guidato dall’inconscio collettivo.

Carlo paragona l’attuale stato in cui si trova l’Umanità a uno stato ideale in cui
l’Uomo scrive il  proprio copione e lo agisce consapevolmente, in linea con il
proprio Scopo.

“Dobbiamo recuperare la consapevolezza di ciò che siamo”, continua. “Noi siamo
dei  palombari  svenuti  nei  nostri  scafandri.  Vediamo  lo  scafandro  muoversi,
lambito dalle correnti del fondale oceanico. Ci sembra vero, ci sembra vivo, ci
sembra  che  si  muova,  in  realtà  si  muove  per  reazione  alle  correnti  che  lo
investono. Dentro, il palombaro dorme. Dentro, il palombaro è svenuto. Quello
che cerco di fare, a me stesso prima di tutto come stimolo agli altri, è un percorso
di schiaffeggiamento del palombaro.”

 

“La Parola chiave è Risveglio.”
Il Risveglio di un attore che decide di deporre il copione e i panni del personaggio
interpretato  fino  a  quel  momento,  in  cui  si  era  forse  troppo  identificato;  il
Risveglio di un palombaro chiuso nel suo scafandro, nel liquido amniotico della
Vita che lo ha concepito; il Risveglio alla consapevolezza che tutto ciò che esiste è
frutto del potere creativo del Verbo, Logos, Parola.

Dal Risveglio in poi, quello con Carlo è un Percorso a ritroso: da ciò che esiste alla
Parola che l’ha generato, al suono, alla musica, al canto, su, sempre più su, fino al
Respiro.



Il Respiro che è Vita, infusa in ciascuno di noi. Azione involontaria che diamo per
scontata. Eppure, è portando l’attenzione su di essa che possiamo, in presenza,
ritrovare Chi noi siamo e quale sia il nostro Scopo.

Dietro l’apparenza, dietro la maschera, dietro un copione già deciso in partenza.

Ed ecco che l’attore  scende in  platea.  Il  palombaro esce  dal  suo scafandro.
Entrambi hanno capito che quello che stavano vivendo era solamente un sogno.

I loro occhi si sono aperti alla contemplazione della Bellezza e dell’Amore. E di
Bellezza e di Amore arricchiranno il mondo.

È questo, alla fine, il vero Senso della Vita.

E questa è l’intervista.

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/vnqpOHK-F_A


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Tutto è Vibrazione”

A dirlo è Fabrizio Rispoli.
Cantante, compositore, chitarrista, ricercatore spirituale di nuova generazione.

Ha impreziosito con la sua bellissima voce gli intermezzi musicali di trasmissioni
televisive per la Rai di Milano presentate da Paolo Limiti, Simona Ventura e Gene
Gnocchi, Fiorello e Baldini.

https://betapress.it/tutto-e-vibrazione/


Sempre per la Rai ha partecipato, come vocalist, al Festival di Sanremo.

In qualità di cantante e compositore ha pubblicato con “The New Jazz Affair” 4
CD, distribuiti in tutta Europa e in Giappone.

Nel 2017 è uscito il suo primo CD con 12 canzoni inedite autoprodotte, “White
and Blue”.

Un po’ di storia.
Ci siamo lasciati poco più che ragazzi in uno studio di registrazione di Conegliano
Veneto in provincia di Treviso dove, appena ventenne, ho imparato l’arte dello
speakeraggio pubblicitario e a cantare come corista di jingles per le radio private
sparse sul territorio nazionale, quando ancora i grandi network non erano stati
inventati.

Lo studio era la sala prove e di incisione di un gruppo musicale di cui Fabrizio era
il frontman: il “Level Group”, formazione ormai disciolta con “Miki” (Michele)
Minniti al basso, Gianni Fantuz alla batteria, “Caio Sax” (Claudio Zambenedetti)
al sax, Mario Baratto alle tastiere, Fabrizio alla chitarra e voce.

Non ricordo come fossi approdata lì. Forse il gentile passaparola di qualcuno che
già mi apprezzava come voce alla radio.

Quel che ricordo è che il giorno del mio primo turno al “Level Studio” avrebbe
segnato l’inizio di un sodalizio artistico durato un biennio, fino al giorno in cui,
sulla scrivania di  Marina –  l’allora fidanzata di  Miki  –  non lessi  un trafiletto
pubblicitario che parlava del Centro Teatro Attivo di Milano, la scuola di teatro e
di doppiaggio più nota e prestigiosa dell’epoca.

Il resto è storia: la mia storia come doppiatrice.

 



Il primo jingle non si scorda mai …
Tra uno spot pubblicitario e l’altro, un bel giorno Miki mi invitò a intonare un
jingle*  che  Fabrizio  aveva  già  inciso  con  la  sua  voce  e  splendidamente
armonizzato.

Ricordo la melodia e il brand come fosse ieri: è proprio vero che, come il primo
bacio, il primo jingle non si scorda mai!

Mi bastò sovrapporre la mia voce sulla linea melodica principale per convincere
Miki che ero io, la corista che stavano cercando.

I nostri timbri vocali armonizzavano tra loro come i colori di un abbinamento ben
riuscito. Registrammo tanti jingles, da coprire il fabbisogno delle radio private di
tutta Italia.

Jingles  composti  da  Fabrizio  con amore,  costituiti  da  più  linee  melodiche  in
accordi tutt’altro che scontati.

Non è facile armonizzare un jingle su base jazz, ma io trovavo le tracce già incise
da Fabrizio. Tutto quello che dovevo fare era sovrapporre la mia voce alla sua in
ognuno di quegli audaci, imprevedibili “ricami”.

 

La scintilla del genio.
Avevo  vent’anni  all’epoca,  i  ragazzi  del  gruppo  all’incirca  venticinque.  Pur
essendo così giovani erano appassionati di jazz, funk e fusion: musica colta per
una nicchia di ascoltatori dal “palato” esigente.

Tra i  loro idoli  ricordo gli  Yellow Jackets,  gli  Spyro Gyra,  gli  Uzeb e ancora
Marcus Miller, Larry Carlton, Stanley Clarke, Jaco Pastorius, Chick Corea, e altri
mostri sacri del jazz da loro venerati, seguiti e studiati.

Colti  e  dotatissimi,  devo  a  loro  l’aver  affinato  il  mio  orecchio  musicale,
abituandolo  a  generi  musicali  da  intenditori.

 



Trent’anni di silenzio.
Galeotto  fu  il  trafiletto  sul  Centro Teatro  Attivo  di  Milano nella  rivista  sulla
scrivania, e galeotta fu Marina che me lo indicò, pensando che mi sarebbe potuto
interessare.

Di lì a qualche mese sarei partita per intraprendere la mia carriera di doppiatrice.

Calato il sipario sulla mia attività di speaker pubblicitaria e corista di jingles al
“Level Studio” di Conegliano Veneto, ci perdemmo di vista.

Finché un giorno, aggrappata alla barra di sostegno di un tram diretto verso
Corso Sempione a Milano non notai, tra i passeggeri, un ragazzo che parlava con
una ragazza seduta al suo fianco. Lo notai perché aveva un’aria a me familiare.
Non ebbi il  coraggio di chiedergli  se era “lui”.  Trent’anni dopo lui stesso mi
avrebbe confessato di avermi notata per l’incredibile somiglianza con la ventenne
che aggiungeva la sua voce ai suoi meravigliosi, angelici cori.

Il  mistero  fu  svelato  trent’anni  dopo  circa:  lui  era  davvero  Fabrizio  e  stava
raggiungendo  la  Rai  di  Milano  per  cantare  come  vocalist  nelle  trasmissioni
condotte dagli illustri presentatori già citati.

Io, ovviamente, ero davvero “lei”. Il mondo è piccolo. Anzi. Piccolissimo.

 

Grazie, FacciaLibro!
È vero: è una tentazione continua quella home dove, tra un post e l’altro, a volte
passa un’ora e neppure te ne accorgi.

Ma ha un pregio: se ti viene in mente qualcuno che hai perso di vista, ne scrivi il
nome nella barra della ricerca.

Al resto, pensa l’app più popolata del pianeta. Così è stato per me e Fabry. Alla
fine ci siamo ritrovati.

Rimasti in contatto su Messenger per qualche anno, fino alla diretta a sorpresa di
ieri sera.



 

Quando la vita ti  sorprende, sorprendila
anche tu.
L’Ospite da me invitato – anch’egli musicista, compositore e consulente musicale
– per parlare di come suoni, musica e parole influiscano a livello fisico, emotivo,
psicologico e comportamentale sull’essere umano, ha avuto un contrattempo il
giorno  prima  dell’appuntamento  settimanale  del  Soul  Talk  sul  mio  Canale
YouTube.

Mi  è  subito  venuto  in  mente  Fabrizio:  erano  mesi  che  cullavo  l’idea  di
intervistarlo!

Gli ho lasciato un vocale su whatsapp, chiedendo scusa per il breve preavviso,
vista l’emergenza. Certo, avevo in cuore di realizzare comunque una puntata con
lui, ma temevo che non avrebbe preso bene l’idea di colmare un inatteso “vuoto”.

Nella sua imprevedibilità, la Vita dà grazia a chi crede che, alla fine, “tutto andrà
bene”.

… E un momento lì per lì “improvvisato” si è rivelato essere perfetto: già scritto
nell’Agenda di un Universo che non conosce sosta nel suo magico operare.

Il format, della durata di mezz’ora, è stato completamente stravolto.

 

Trent’anni  da  raccontare,  tra  ricordi  e
Frequenze Sacre.
Oggi  Fabrizio  è  impegnato  in  concerti  live  e  nell’insegnamento:  è  uno  dei
pochissimi maestri di canto, di cui puoi ascoltare la voce alla radio!

Per quanto concerne la Ricerca Spirituale è un appassionato cultore del Suono
come Vibrazione: ai suoi allievi insegna come percepirlo in modo cosciente sia
“interiormente”, sia nella loro realtà circostante, attraverso la Musica e la Voce
ma anche attraverso la Spiritualità, ovvero la Coscienza del “Tutto che vibra”,



facendo del Suono stesso il mezzo per meditare e innalzare la propria personale
vibrazione.

Ed ecco il Soul Talk, trasmesso in live streaming sabato 19 settembre 2020 alle
22:30, un’ora prima del consueto orario di inizio.

Sono quasi due ore di piacevolissima conversazione, sul tema delle frequenze e
dei loro benefici sul corpo e sulla psiche umana, durante una meditazione “ben
fatta”.

Buon Ascolto e alla prossima!

Ondina Wavelet  (Jasmine Laurenti)

 

*il coretto pubblicitario che apre, fa da intermezzo e chiude lo spot pubblicitario.
All’epoca andavano tantissimo di moda i jingles, usati anche da soli come sigle
flash di trasmissioni o rubriche radiofoniche.

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/EQ5Fr13EnEk

